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minare le loro giornate di ritiro con delle riflessioni teresiane impostate su uno 
schema ignaziano.

Tuttavia, nello specialista rimane il dubbio sulla possibilità reale di integra-
re due cammini coincidenti nello scopo ma diversi nel modo di raggiungerlo. 
Resta comunque la buona impressione e la certezza dell’utilità di questo libro 
come guida per i praticanti e i direttori di esercizi spirituali desiderosi di ac-
compagnare la propria preghiera e la propria riflessione alla luce dei pensieri 
teresiani, riportati fedelmente su questo volume.

Emilio José Martínez González, ocd

Aloysius Rego, ocd, Saint Teresa and the Our Father. A Catechism of Prayer, Tere-
sian Press, Oxford 2015, 182 p., ISBN 978-0-947916-17-6, € 7.

Molti sono stati i lavori che, durante il V Centenario della nascita di santa 
Teresa d’Avila, hanno cercato di avvicinare la sua dottrina e i suoi scritti al 
pubblico nelle diverse lingue.

In Saint Teresa and the Our Father troviamo uno studio in inglese il quale ri-
guarda una delle parti più interessanti dell’opera teresiana e cioè, il commento 
al Padre nostro incluso nelle due redazioni del Cammino di Perfezione. Anticipiamo 
che non si tratta di uno studio lungo e globale, fatto per specialisti, ma di un 
“commento del commento”, scritto con un chiaro desiderio di avvicinare a tutti 
le riflessioni della Santa di Avila riguardo alla preghiera essenziale dei cristiani.

L’A., Father Aloysius Rego, carmelitano scalzo in Australia ha pubblicato 
uno studio sulla teologia di E. Schillebeeckx e un’introduzione molto popolare 
alla teologia di santa Teresa di Gesù Bambino.

Pur essendo vero che santa Teresa scrisse il commento – e l’intero libro del 
Cammino di Perfezione nel quale si trova – pensando anzitutto alle sue figlie, 
l’insegnamento da lei allegato sulla preghiera nella meditazione sul Padre no-
stro è utile per tutti quanti si dispongono ad ascoltare i suoi insegnamenti (cf. p. 13).

Nel prologo l’A. ci parla brevemente del Padre nostro come preghiera di 
Gesù per i suoi discepoli trasmessa dai vangeli, accolta dalla Chiesa e com-
mentata da grandi figure della sua storia, dai Padri ai santi e ai teologi di tutti 
i tempi. In seguito, Father Aloysius situa per il lettore il commento teresiano 
nell’insieme del Cammino di Perfezione del quale ci espone la struttura – l’A. usa 
la seconda edizione, chiamata “di Valladolid”. Le riflessioni teresiane sul Padre 
nostro si trovano nei capitoli da 27 a 42.
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Al prologo seguono due capitoli introduttivi o contestuali: uno di tipo sto-
rico nel quale si sottolinea la condizione di maestra della preghiera della quale 
gode senza dubbio Madre Teresa di Gesù. L’altro, invece, spiega i diversi tipi 
di preghiera esattamente come li presenta santa Teresa nei capitoli precedenti 
al commento stesso.

Nel resto del libro troveremo la presentazione – insieme a un’analisi seria 
ma accessibile e di facile lettura – dei diversi temi svolti da Teresa. Il nostro 
A. dedica un capitolo a ciascuna delle petizioni del Padre nostro – tranne in 
un caso, come vedremo – proprio come sono commentate da santa Teresa. Le 
diverse questioni da lei messe a fuoco alla luce delle parole del Signore, sono 
raggruppate da Father Aloysius sotto un titolo che introduce l’argomento da 
svolgere: così, il lettore può, sfogliando ogni capitolo, avere un elenco delle 
questioni toccate da santa Teresa nel suo commento.

Si leggono con particolare interesse le riflessioni sulle parole «come in cielo 
così in terra» e «non ci indurre in tentazione» – a queste ultime l’autore dedica 
due capitoli – e si apprezza la chiarezza dell’esposizione, di grande aiuto per 
seguire i temi principali del commento teresiano.

Si noti che alla fine il libro è introdotto da Father James McCaffrey, ocd.

Emilio José Martínez González, ocd

Giuliana Kantzà, Teresa fra angoscia e godimento. Psicoanalisi di una Santa, Mime-
sis, Frontiere della psiche, Milano-Udine 2015, 165 p., ISBN 978-88-5752-859-5, 
€ 16.

Teresa di Gesù, da grande seduttrice spirituale, è riuscita ad accattivare 
un buon numero di studiosi, lavoratori al di là delle scienze religiose, della 
teologia o della spiritualità, attirati dalla sua personalità, accessibile nei suoi 
libri, testimoni della sua figura come parola viva e vera, costruttrice di opere 
capaci ancora di toccare i cuori di quanti si affacciano a essa con semplicità e 
liberi da pregiudizi.

 La professoressa Kantzà, senza escludere un profondo rispetto per Teresa, 
anzi, con un amore percepibile dalla prima pagina del suo libro, si avvicina 
alla Santa d’Avila mediante uno studio non limitato da pregiudizi religiosi-
spirituali ma ampliato da uno sguardo di donna, e donna psichiatra, su un’al-
tra donna della quale ci rivela la lotta interiore, il desiderio di sviluppare tutte 
le capacità interiori.


